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     S.MESSE FERIALI

Lunedì: h. 18.30 

Martedì: h. 8.30

Mercoledì: h. 8.30

Giovedì: h. 7.00

Venerdì: h. 20.30

  S.MESSE FESTIVE 
   Sabato: 

   h. 18.00 

   Domenica: 

   h. 8.30 - 11.00 - 18.00 

* Don Alessandro

* Economo parrocchiale

  Rita Poretti

* Jessica Del Signore

* Rosanna

* Barbara B.

* Gli educatori preado

* La redazione

VITA
della Comunità Parrocchiale

S.Eusebio Vescovo in Arconate
Direttore responsabile: Don Alessandro Lucini

Sito della parrocchia: www.parrocchiadiarconate.it

Per la CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
occorre contattare la segreteria almeno un mese prima. 

Per i  MATRIMONI 

invece, almeno un anno prima ricordando che l’itinerario in preparazione alla 

celebrazione del sacramento viene proposto nei mesi di gennaio e febbraio.

Per le CONFESSIONI: 

* Mezz’ora dopo delle sante Messe feriali (salvo impegni inderogabili);

* Sabato: dalle h. 16.30 alle 17.30

* Domenica: dalle 9.30 alle 10.30

HANNO COLLABORATO

RECAPIT I TELEFONIC I

   Parrocchia:              Tel. 0331-460122
  Don Alessandro:      Cel. 347-7561762
  Oratorio OSEA:         Tel. 0331-460218
  Scuola materna:      Tel. 0331-461230
  Caritas:(sab. 9.30-11.30)  Tel. 0331-460578
                                     Cel. 342-6252068

   IN COPERTINA
In copertina è raffigurato San Francesco 
d’Assisi (1181/82-1226) della cui morte, 
quest’anno, ricorre l’ottavo centenario. Egli 
abbandonò una giovinezza agiata per una 
vita di povertà radicale, predicando il Van-
gelo e l’amore per il creato. Fondò l’Ordine 
dei Francescani (1209) e ricevette le stim-
mate. Autore del Cantico delle Creature, è 
patrono d’Italia e simbolo di pace e umiltà. 

SEGRETERIA PARROCCHIALE

* MARTEDI’:        9.30-11.30
* MERCOLEDI’: 16.30-18.30
* SABATO:          9.30-11.30

     Tel: 0331-460122

Le intenzioni delle S.Messe per i defunti 
si raccolgono solo negli orari di apertura 
della segreteria parrocchiale (anche tele-
fonicamente).
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ALTARE DELLA RIPOSIZIONE

“E’ DANDO 
CHE SI RICEVE”

Quest’anno i nostri ADOLESCENTI E GIOVANI hanno scelto come tema per 
l’altare della riposizione la figura di San Francesco, uomo di pace, di fraterni-
tà e di totale affidamento a Dio, nel tempo in cui tutta la Chiesa lo ricorda in 
modo particolare a 800 anni dalla sua morte.

Abbiamo voluto metterci in cammino con lui, ripercorrendo la sua 
vita come un itinerario spirituale che nasce dall’incontro con Cristo 
e si trasforma in testimonianza concreta di amore e di misericordia.
Dal tabernacolo prende avvio un telo rosso, segno dell’amore di 
Cristo che si dona fino in fondo e del sangue versato sulla croce. 

Questo telo attraversa l’altare come un filo che unisce la vita di 
Gesù a quella di Francesco, chiamato a seguirlo nella povertà, nella 
semplicità e nella pace.

Il cammino passa attraverso il Crocifisso di San Damiano, davanti al quale Francesco ascoltò la voce 
del Signore: “Va’, ripara la mia casa”. In quell’incontro la sua vita cambia: non è più lui a cercare Dio, 
ma è Dio che lo chiama e gli affida una missione.

Accanto a questo segno compare il Tau, che Francesco scelse come sua “firma”. Il Tau è l’ultima lettera 
dell’alfabeto ebraico e richiama il segno della croce: per Francesco diventa il simbolo della salvezza, 
della misericordia di Dio e dell’appartenenza totale a Cristo. 

Con questo segno egli benediceva, ricordando che ogni uomo è amato e salvato dal Signore. È anche 
segno di umiltà e di essenzialità, la sintesi della sua vita donata e del suo desiderio di conformarsi a 
Gesù crocifisso.

Il telo prosegue poi verso una fotografia di Assisi, città di Francesco, luogo di luce e di pace, ma anche 
segno concreto e attuale di ciò che oggi il mondo invoca. L’immagine, è stata scattata dal cimitero dei 
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caduti della seconda guerra mondiale a fianco del santuario di Rivotorto. Tale immagine diventa per noi 
un richiamo forte alla pace: non un’idea lontana, ma una responsabilità presente.

Nel tempo in cui viviamo, segnato ancora da guerre e divisioni, Francesco ci insegna che la pace nasce 
da un cuore riconciliato, capace di vedere nell’altro un fratello.

Questo altare diventa così una preghiera: perché, come Francesco, possiamo essere strumenti della 
pace di Dio, portando speranza dove c’è paura, perdono dove c’è offesa, luce dove c’è oscurità.

Che il Signore ci doni la grazia di contemplarlo e di seguirlo con cuore semplice e disponibile.

Buona preghiera.
Don Alessandro
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RENDICONTO ECONOMICO 2025
 A cura dell’economo parrocchiale
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Alle cifre sopra esposte in uscita si evidenziano acquisti di attrezzature e lavori eseguiti:

IMPIANTO LUCI E QUADRO ELETTRICO SACRESTIA:
durante l’anno 2025 abbiamo terminato il rifacimento dell’impianto luci e del quadro elettrico 
della chiesa e della sacrestia. 
Il costo dell’intervento e’ di euro 20.984,68; abbiamo dato un acconto di euro 10.000,00 nel 2024 
e saldo di euro 10.984,68 nel 2025.

IMPIANTO MICROFONICO E VIDEO STREAMING CHIESA PARROCCHIALE:
E’ stato completamente sostituito l’impianto microfonico e video streaming della chiesa con 
costo di euro 32.248,04

PARCO GIOCHI ORATORIO:
Abbiamo sostituito la maggior parte dei giochi del parco in oratorio e rifatta la pavimentazio-
ne; lavoro iniziato a fine 2024 e concluso nel 2025. Il costo totale dell’intervento è stato di euro 
30.012,00. Nel 2024 abbiamo dato un acconto di euro 20.000,00. Il saldo contabilizzato nel 2025è 
stato di euro 10.012,00.

SPESE PER UTENZE
Il costo per le utenze nel 2025è stato di euro 52.042,61 superiore rispetto all’anno precedente in 
quanto nell’anno 2024 abbiamo avuto un rimborso dal gestore gas per errato conteggio numeri. 
L’importo 2025 è comunque in linea con gli anni precedenti.

RATA REGIONE LOMBARDIA:
Rata per frisl ascensore oratorio euro 7339,00. Nel 2025 abbiamo pagato la 13a rata ne mancano 
ancora 7

MANUTENZIONE ORATORIO:
Anche quest’anno grazie alla collaborazione di alcunipapà e mamme prima dell’inizio dell’ora-
torio feriale 2025 abbiamo ripulito, tinteggiato e reso “bello” oltre che sicuro il nostro oratorio con 
il solo costo del materiale, risparmiando circa 3500 €

CANCELLO AUTOMATICO:
Per esigenze varie si è pensato di sostituire il cancello di entrata in oratorio con uno automatico 
il cui costo è stato di euro 2.555,77.

RECINZIONE ORATORIO:
Si è resa necessaria la sostituzione della cinta in oratorio verso il parcheggio nuovo del cimitero in 
quanto pericolante. Il costo dell’operazione è stato di euro 13.420,00.

CASA BETANIA:
sono state sostenute famiglie bisognose della nostra comunità per alimenti, utenze, affitti, spese 
sanitarie, emergenze varie per un totale di euro 6.346,33; le offerte entrate destinate a tale scopo 
sono state 6.626,00 euro.
A queste cifre occorre aggiungere quanto raccolto per iniziative non legate alla nostra comuni-
tà, ma ad una visione più grande di chiesa (cav, padre Vj, seminario, terra santa ecc…..) e girate 
direttamente alle singole realtà per euro 7.911,00 
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Totale entrate per la carità euro 14.537,00, totale donato per opere caritatevoli 14.257,33

FONDO CONSORELLE iniziale euro 8.592,48 
Le consorelle hanno raccolto quote per euro 2.060,00; 
euro 1.435,27 sono stati utilizzati per l’acquisto di fiori, euro 182,00 per il materiale utilizzato per 
decorare l’altare durante l’avvento e euro 10,08 per detersivi.

FONDO U.N.I.T.A.L.S.I euro 3.042,56 .
Le offerte servono per regalie agli anziani e per donazioni per attività caritatevoli

PROGETTI PER IL FUTURO

Per il 2026:
- ristrutturazione completa Santuario (tetto, serramenti, facciata, portone…..)
- imbiancatura e risistemazione parquet cappellina , bagni e aule al primo piano oratorio

RINGRAZIAMENTI E DONAZIONI

- Ringrazio tutti coloro, che dedicando tempo ed energie in modo gratuito, evitano ulteriori costi 
alla parrocchia mantenendo vivo il senso di collaborazione tipico di una comunità che cammi-
na con un obbiettivo comune.
- Ringrazio di cuore chi dona mensilmente generosi contributi economici a sostegno delle neces-
sità della parrocchia e per i progetti futuri.
Le risorse non sono mai sufficienti, quindi faccio appello alla vostra generosità e vi chiedo, ove 
possibile, di sostenere la nostra Parrocchia: ogni donazione, pur se piccola, è preziosa e fonda-
mentale.
Per donare è possibile:

-    Recarsi in casa Parrocchiale
-    Mettere la busta chiusa nell’apposito contenitore posto in fondo alla Chiesa
-    Fare un bonifico sul c/c intestato alla parrocchia san Eusebio 

            IBAN: IT90N0103032420000000006257

- Per le aziende ricordo che le erogazioni liberali sono deducibili ai fini fiscali

- Oltre alle risorse economiche la parrocchia necessita anche di persone che possano, volonta-
riamente, dedicare tempo e competenze professionali.

- ultima richiesta, un piccolo gesto, una grande missione.
Presto saremo chiamati a compilare la dichiarazione dei redditi, vi invito ad apporre la vostra 
firma nel riquadro relativo alla chiesa cattolica cosi’ potrete offrire l’8 per mille della vostra 
imposta per la formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani, disabili, assicurare 
accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di vario tipo.
Non e’ una tassa in più e a noi non costa nulla.

Economo parrocchiale
Poretti Rita
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FESTA DEL PAPA’ IN ORATORIO

Una giornata di gioia e condivisione

Sabato 22 marzo l’oratorio ha aperto le sue porte a genitori e figli per celebrare insieme la Festa 
del Papà, in un pomeriggio ricco di allegria, gioco e spirito comunitario.
Il programma è iniziato alle ore 15:00 con il ritrovo e un momento di preghiera, per dare alla fe-
sta il suo giusto significato e ricordare la figura del padre non solo in chiave affettiva, ma anche 
spirituale. A seguire, la grande novità della giornata: l’escape room. I partecipanti, divisi in grup-
pi composti da genitori e figli, hanno dovuto cimentarsi nella risoluzione di enigmi e indovinelli 
all’interno di alcune stanze dell’oratorio, il tutto contro il tempo. Un’esperienza coinvolgente e 
divertente, capace di mettere alla prova la creatività e il lavoro di squadra, trasformando ogni 
famiglia in una piccola squadra di “detective”.
La festa si è poi conclusa in bellezza alle ore 18:00 con l’aperipizza, un momento conviviale che 
ha permesso a tutti di ritrovarsi attorno a un tavolo e condividere qualche fetta di pizza in com-
pagnia.
Ma la celebrazione della Festa del Papà era in realtà iniziata qualche giorno prima. Giovedì 
19 marzo, solennità di San Giuseppe, patrono dei padri e della famiglia, è stata celebrata una 
Santa Messa alle ore 20:30. Al termine della liturgia, i presenti si sono ritrovati in sacrestia per un 
momento conviviale, un’occasione semplice ma preziosa per stare insieme e prolungare lo spi-
rito della festa.
Un fine settimana che ha saputo unire preghiera, divertimento e comunità: il modo migliore per 
celebrare i papà della nostra parrocchia.
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VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO
In questa quaresima l’Arcivescovo Mario Delpini ha guidato la via crucis in sette località della 
diocesi, la seconda si è tenuta Il 27 Febbraio a Magenta per la zona IV, ovvero la nostra, più di 
tremila persone sono accorse alla celebrazione tenuta dall’Arcivescovo Delpini.
La processione è partita dalla piazza mercato, fortunatamente il tempo ha graziato l’evento, 
la folla si è snodata lungo un percorso cittadino toccando i punti nevralgici con quattro tappe 
di preghiera, la prima alla Chiesa di San Rocco, proseguendo per piazza Giacobbe e piazza 
Formenti, per poi accedere all’ultimo tratto in via IV Giugno e via Roma. Grazie a un impianto 
di diffusione centralizzata, la voce e le preghiere si sono espanse in modo cristallino lungo tutto 
il tracciato, garantendo il clima di raccolta. La gestione dei flussi è stata perfetta, nonostante la 
delicatezza di un evento così imponente.
Particolarmente toccante la scelta dei testi, preparati dalle Monache Romite Ambrosiane della 
Bernaga . Le meditazioni hanno assunto un valore ancora più profondo alla luce del recente e 
grave incendio che ha colpito il loro monastero: le offerte raccolte al termine della funzione sono 
state interamente devolute alla ricostruzione della loro casa di preghiera.
Il momento più appassionato si è raggiunto nel tratto finale, quando l’Arcivescovo Mario Delpini 
ha preso sulle proprie spalle la Croce, portandola personalmente lungo via Roma fino all’ingresso 
della Basilica di San Martino Vescovo.
Al termine della processione, la Basilica si è riempita con così tanti fedeli da lasciare i presenti 
stupiti, nessuno ricordava un evento di tale portata.
E’ molto bello vedere quando la fede ci chiama a partecipare numerosi a questi momenti di 
preghiera condivisa, ci avvicina di più, dando un significato maggiore alla parola Chiesa.
 

Gessica Del Signore
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PELLEGRINAGGIO A FAT IMA

Qualcuno dice: La Madonna che preghiamo ad Arconate è la stessa che troviamo nei vari 
santuari: é’ vero, la Madonna che veneriamo al nostro paese è sempre quella che  preghiamo 
anche a Fatima, Lourdes e in altri paesi sparsi nel mondo, ma trovarsi sul luogo di una apparizione 
mariana provoca sempre un’emozione ed un coinvolgimento speciale.

Forse ci si lascia prendere un po’ dal luogo, dalla storia, dal miracolo avvenuto, ma poveri noi se 
ci fermiamo solo al fatto accaduto senza approfondire il senso del mistero che si cela dietro al 
segno miracoloso. A Fatima, Maria, si dichiara “Regina del Rosario” e tutti aggiungono Regina 
della Pace, forse perché le apparizioni avvennero nel bel mezzo della prima guerra mondiale, 
ma tutti noi sappiamo quanto il dono di Dio della pace sia urgente in questo tempo e mondo 
dove tanti focolai bellici stanno mettendo alla prova la vita e la fede di tante persone. Per me 
non è la prima volta che mi reco a Fatima ma l’emozione è sempre nuova perché il mio cuore 
è diverso tutte le volte.

Ancora una volta la Madonna mi aveva concesso la grazia di trovarmi li davanti alla Cappella 
delle apparizioni, di buon mattino (sono le sei)  ero quasi sola, erano con me solo 3 persone che 
mi facevano compagnia. C’era un silenzio riempito solo dalla Presenza invisibile ma percepibile 
di Maria. Cercavo, in quel  silenzio che mi circondava, di immaginarmi fra le tante persone di 
quel 13 ottobre 1917 presenti in Cova da Iria per vedere il “Segno” che Maria aveva promesso ai 
tre pastorelli come conferma della sua presenza nelle apparizioni. Un battito accelerato del mio 
cuore avvertiva che, un abbraccio mi stava avvolgendo, era la compagnia della Chiesa, della 
mia comunità che pregava accanto a me. 
Sono stati attimi intensi in cui Maria mi accoglieva sotto il suo manto per rassicurarmi e parlarmi in 
quel profondo silenzio. In quel momento affidavo a Lei, mamma di tutti, le intenzioni delle tante 
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persone che mi avevano chiesto di ricordarle nella preghiera. Davanti a Maria una pace pro-
fonda aveva colmato il mio essere e come i tre apostoli sul Monte Tabor chiesi a Maria (con un 
po’ di incoscienza e di egoismo), che non terminasse quel momento, di lasciarmi quella pace nel 
cuore, ma il rintocco delle campane del Santuario mi riportarono alla realtà del momento senza 
però togliermi la pace profonda che provavo e in quell’istante mi uscì spontaneo un “GRAZIE 
GESU’ E MARIA” per tutto questo, per avermi condotto qui ancora una volta.

Sono stati tre giorni preparati affidandomi con la preghiera allo Spirito Santo, tre giorni vissuti in 
una grande amicizia perché le persone che hanno condiviso questo pellegrinaggio sono state 
per me una grande famiglia accogliente e premurosa. La S. Messa giornaliera, il S.  Rosario, la 
Via Crucis hanno modellato e riempito questo viaggio rendendolo un pellegrinaggio comunita-
rio composto non solo dai presenti, ma anche da tutti coloro che con il cuore e col pensiero ci 
erano vicini.
Un grazie carico di gratitudine a Don Alessandro che celebrando l’Eucaristia ci metteva in co-
munione con tutta la Chiesa, con la nostra comunità e donando la misericordia di Dio nelle 
confessioni impreziosiva il trascorre di questi tre giorni. Ad Alessandro e Antonietta un grazie per 
la disponibilità e per aver organizzato con minuziosa attenzione ogni particolare. Un grazie a Li-
cia che ci ha accompagnato dall’imbarco all’aeroporto fino al rientro alla Malpensa. Grazie di 
cuore a tutti i pellegrini perché ognuno, nella propria unicità, ha contribuito alla buona riuscita di 
questo pellegrinaggio.  Portiamo ora nel cuore e nelle nostre preghiere le parole che l’Angelo ha 
consegnato ai tre pastorelli, Francesco, Giacinta e Lucia per prepararli all’incontro con Maria. 
Mio Dio, credo, adoro, spero e vi amo.

Domando perdono per tutti quelli che non credono, 
non adorano, non sperano e non vi amano.

Rosanna una pellegrina
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ARTE E FEDE

Un cammino di conversione verso la Pasqua
Nel tempo prezioso della Quaresima, la nostra comunità ha avuto l’opportunità di vivere un per-
corso spirituale e culturale attraverso il ciclo di incontri “Arte e Fede”, guidato dal parroco don 
Alessandro Lucini insieme a Barbara Bosetti. Un’iniziativa che ha saputo intrecciare la bellezza 
dell’arte con la ricchezza della Parola di Dio, offrendo a tutti i partecipanti uno spazio di riflessio-
ne e di crescita interiore.
Ogni serata ha preso avvio da un brano del Vangelo, profondamente commentato dal parroco 
che ha offerto a tutti significativi spunti di riflessione, per poi essere illuminata dalla forza espres-
siva di un’opera di Caravaggio, artista capace di rendere visibile il dramma e la grazia dell’in-
contro con Cristo.

Il primo appuntamento è stato dedicato alla figura di 

San Pietro. A partire dal passo evangelico di Luca (22, 

54-62), che racconta il rinnegamento dell’apostolo, 

don Alessandro ha posto l’attenzione sullo sguardo 

salvifico di Gesu’: Pietro si è salvato proprio perché 

ha incontrato quello sguardo. I partecipanti sono 

stati poi accompagnati nella contemplazione della 

“Crocifissione di San Pietro”. L’opera ha reso tangibile 

la fragilità dell’uomo e, al tempo stesso, la potenza 

del perdono e della redenzione. Pietro, che cade e 

piange amaramente, diventa così immagine di ogni 

credente chiamato a rialzarsi e a rinnovare la propria 

fede.

La seconda serata ha posto al centro San Paolo, figura 

emblematica di conversione radicale. Attraverso la lettu-

ra dei brani degli Atti degli Apostoli e la meditazione sulla 

“Conversione di San Paolo”, è emersa con forza l’irruzione 

della grazia nella vita dell’uomo. L’esperienza di Paolo ri-

corda che nessuno è lontano al punto da non poter essere 

raggiunto dalla luce di Cristo.Il terzo incontro ha approfon-

dito la figura di San Matteo. 
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Il brano evangelico di Luca (5, 27-32) ha 

fatto da guida alla lettura della “Vocazio-

ne di San Matteo”. In questo caso, l’ac-

cento è stato posto sullo sguardo di Gesù 

che chiama e trasforma. Matteo, pubbli-

cano e peccatore, viene scelto e invita-

to a lasciare tutto per seguire il Signore: 

un invito che continua a risuonare anche 

oggi nella vita di ciascuno.

Infine, l’ultimo appuntamento ha riguar-
dato San Tommaso. Attraverso l’opera 
di Caravaggio e il relativo brano evan-
gelico, i partecipanti hanno riflettuto sul 
tema del dubbio e della fede. Tomma-
so, che desidera “vedere e toccare”, 
rappresenta ogni uomo in ricerca; la 
sua esperienza mostra come anche il 
dubbio possa diventare via privilegiata 
per giungere a una fede più consape-
vole e profonda.

Il percorso “Arte e Fede” ha così offerto una chiave di lettura per vivere la Quaresima: lasciarsi 

interrogare dalla Parola e dall’arte per riconoscere, nelle storie dei santi, un riflesso della pro-

pria storia. Pietro, Paolo, Matteo e Tommaso diventano compagni di cammino, testimoni di una 

conversione sempre possibile.In vista della Pasqua, questi incontri hanno aiutato la comunità a 

riscoprire il cuore del messaggio cristiano: la misericordia di Dio che trasforma la vita e chiama 

ciascuno a una risposta personale. Un’esperienza che ha unito mente e cuore, invitando tutti a 

continuare il proprio cammino di fede con rinnovata consapevolezza e speranza.

Barbara B.
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COLAZIONE CON I PREADO

Si dice sempre che “il mattino ha l’oro in bocca” e, da qualche anno a questa parte, tutto il 
gruppo pre-Ado ha voluto verificare questo detto.
In occasione delle domeniche di Avvento e di Quaresima, infatti, tutto il gruppo pre-Ado si ritrova 
in casa parrocchiale per fare colazione insieme: un momento di compagnia e di divertimento, 
sicuramente diverso dai classici incontri del venerdì sera.
Dopo una breve introduzione al Vangelo del giorno, i ragazzi hanno il tempo di passare alcuni 
bei momenti in compagnia dei loro amici e dei loro educatori: tra tazze di the e biscotti, il diver-
timento è assicurato.
Quello che all’apparenza può sembrare un momento di semplice svago, però, nasconde molto 
di più.
Le colazioni pre-Ado sono certamente un momento di divertimento e allegria, ma anche un 
tempo per ascoltare la parola di Dio in un contesto un po’ più leggero e conviviale.
Al termine della colazione, poi, tutti i ragazzi vanno a messa: chi in compagnia dei propri amici, 
chi come chierichetti e chi - infine - nel coretto
Insomma, ognuno ai loro posti.

Nata qualche anno fa come semplice proposta, la colazione insieme ai pre-Ado è presto diven-
tata una “colonna portante” del percorso educativo dei ragazzi delle medie, riuscendo a conci-
liare la serietà della parola di Dio con la leggerezza del momento della colazione in compagnia.

Gli educatori preado
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C I HANNO LASC IATO PER TORNARE A DIO

06. RIVOLTA CARLO
 anni 87 residente 

in Corso Italia n.70

 deceduto i l 12.02.2026



Tu t t i  i  m a r t e d ì  s e r a  i n  V i a  M o n t e l l o  n . 1

20020 Arconate (MI)
Tel. 0331.1816600 Cellulare 333.9058765
www.idraulicapinotti.it - Email: info@idraulicapinotti.it

I d    ra u l i c a            P i n otti
d      i               P     i     n   o   t t   i               D    a      n    i     l     o

Realizzazione e manutenzione di impianti:
Termoidraulici - Gas - Condizionamento
Aspirazione centralizzata
Solari - Irrigazione -
Pompe Calore





0331-460513
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PROGETTAZIONE - SICUREZZA CANTIERE

CERTIFICAZIONI ENERGETICHE - LOCAZIONI

SUCCESSIONI - CATASTO

Via Carso, 5/A - Arconate (MI)
Tel 0331-461251 e-mail: porettiarchitettura@gmail.com

e-mail: info@cmgcalvino.it




